
UNA SERATA AL MEAZZA… 

 

Passare una serata al Meazza, in compagnia di alcuni a-
mici partiti assieme da casa, ed altri acquisiti allo sta-
dio… vedere quattro gol di buona fattura, tutto questo mi 
fa stare bene, mi mette in pace con il mondo, non penso 
più alla casa di Montecarlo, al giusto impedimento, alle 
intercettazioni, ed a tantissime altre cazzate, che te le 
fanno passare per cose importanti, mentre sono messe a 
proposito  per nascondere i veri problemi.  Mi godo la se-
rata, alla fine della partita ci salutiamo dandoci il cinque, 
perché ormai ci si saluta così, (ti fa sentire più giovane) ci 
diamo appuntamento alla prossima, e di corsa al pul-
lman…ma non si parte subito, perché, cascasse il mondo, 
(el mona che se perde no manca mai) con Bepi fuori di 
sentinella che non vuole perdere il piacere di essere il pri-
mo a mandarlo a c….e poi  le battute di Aldo, (una su tut-
te,) << movemose, perché ciaro o scuro doman de mattina 
coxè le diexe bisogna che me alsa dal leto… <<traduco 
per Mimmo…muoviamoci, perché domani mattina alle 
dieci, chiaro o scuro, dovrò alzarmi da letto>>. Ecco, a 
tutto questo io non ci rinuncio, anche se purtroppo ulti-
mamente le tentano tutte per cercare di farci stare a casa 
davanti alla tv. Ogni giorno arrivano offerte da Mediaset 
e SKY dove ti fanno ( a sentire loro) “offerte vantaggiose”, 
tanto, lo sanno che una volta che accetti diventi loro di-
pendente, (con la droga usano lo stesso sistema, ti danno 
la prima bustina gratis, la seconda pure, e poi per procu-
rarti la terza sei disposto anche a prostituirti)…Tutto 
questo in buona armonia con Maroni, l’uomo più coglione 
della terra, (non a caso tifoso milanista) che con la sua 
“tessera del tifoso”è riuscito a spaccare i maroni a tutti. 
Vogliono a tutti i costi rincoglionirci davanti al televisore 
ad ascoltare Crudeli e Corno, o altri, tanto sono tutti del-
lo stesso stampo… dei cerebrolesi!  Ecco, io non farò que-
sta fine, una volta che deciderò di non andare più allo 
stadio, chiuderò in maniera definitiva con il calcio!!!  
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Prossime partite  

 in casa   in trasferta 
 

 

 

        Data 
 

 Dom 3 Ott 2010, 20:45 Campionato Inter vs. Juventus 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

 Dom 17 Ott 2010, 12:30 Campionato Cagliari vs. Inter  

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

Mer 20 Ott 2010, 20:45 Champions League Inter vs. Tottenham 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

 Dom 24 Ott 2010, 20:45 Campionato Inter vs. Sampdoria  

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

Ven 29 Ott 2010, 20:45 Campionato Genoa vs. Inter  

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

Mar 2 Nov 2010, 20:45 Champions League Tottenham vs. Inter 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

 Mer 24 Nov 2010, 20:45 Champions League Inter vs. Twente  
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Romanisti piagnoni… 
 

ROMA-INTER, MINUTO 92°... 

Olimpico, minuto 92. Manca una manciata di secondi alla fine della 
sfida tra Roma e Inter. C'è ancora tempo per una sola azione. Lancio 
lungo della Roma sull'out di sinistra, Totti stoppa la palla, Maicon lo 
abbraccia platealmente bloccandone l'azione e Morganti, inspiegabil-
mente, inverte le parti e concede il calcio di punizione ai nerazzurri. 
Nel frattempo, a pochi metri di distanza un giocatore della Roma è in 
attesa di entrare in campo già da qualche minuto per sostituire un 
compagno, ma non c'è tempo, l'Inter deve proseguire la sua azione. 
L'arbitro lo ignora ed il quarto uomo non sembra disperarsene più di 
tanto. Cambiasso mette la palla a terra con le mani e batte veloce-
mente per Stankovic, il quale si porta sulla trequarti di destra e mette 
un invitante pallone al centro dell'area che il Principe, anticipando 
l'intera difesa romanista, è lesto ad incocciare in tuffo di testa insac-
cando alla destra dell'impotente Lobont. Gelo all'Olimpico. 

Cosa vi sareste aspettati dalla dirigenza e dalla squadra capitolina? 
mea culpa pubblici sulla gestione complessiva della partita e sulla 
disattenzione finale come ha fatto signorilmente l'intera Inter sfilando 
davanti ai microfoni? 

Purtroppo no miei cari. A quest'ora la dirigenza capitolina avrebber 
già gridato ad un complotto a loro danno e subito avrebbero fatto eco 
le dichiarazioni di Ranieri e dell'intera ciurma. Non sono sogni ma 
realtà cui abbiamo assistito più volte e per molto meno. 

No grazie. Noi siamo l'Inter. Abbassiamo umilmente la testa, racco-
gliamo i cocci e guardiamo avanti. E' vero, purtroppo i primi segnali 
dicono che in questo campionato chi alza di più la voce, prima o poi, 
viene ascoltato. Ma lasciamo agli altri le parole. I veri Campioni han-
no altro a cui pensare... 



L’angolo di Claudio… 
 

“Io non sono sportivo… 

   sono solo tifoso dell’Inter 
 

 

VOGLIO LA CASA DELL’INTER! 

 

L’avversaria di oggi sarà la prima squadra in 
Italia ad avere uno stadio proprio, probabilmen-

te già dal prossimo campionato. Sarà un impianto “all’inglese”, con 
41.000 posti a sedere su comode poltroncine, dotato di bar, ristoranti, 
negozi e quant’altro. Intendiamoci, non invidio la Juve per questo moti-
vo... per me restano quelli di sempre, e cioè la squadra e i tifosi peggiori 
d’Italia, una vera e propria vergogna nazionale. Ma devo ammettere a 
malincuore che sulla questione dello stadio sono stati i più lungimiran-
ti. 

Mi capita spesso di guardare partite di calcio inglese. Oltre al diverso 
livello di spettacolo in campo, una cosa che balza subito agli occhi è che 
gli stadi sono sempre pieni. Eppure anche in Inghilterra c’è la pay-tv, si 
gioca al sabato, alle 12.45, etc. Ma la gente va sempre allo stadio. Per-
ché? 

Un primo motivo è la diversa “mappatura” del tifo inglese, che (molto 
più che da noi) è legato alla città in cui si abita. Da quel che mi risulta, 
in Inghilterra è molto più raro che uno tifi per la squadra di un’altra 
città o, come succede a Londra, per la squadra di un altro quartiere. 
Per capirci, la stragrande maggioranza dei tifosi del Chelsea va allo 
stadio a piedi o con la metro, mentre da noi ci sono striscioni di Inter 
club che arrivano da tutta Italia. Questo vuol dire che, per le partite 
importanti, S. Siro è pieno, mentre per tutte le altre ci sono sempre 
ampi spazi vuoti. 

Il secondo, e principale, motivo è rappresentato dagli stadi. Innanzitut-
to c’è da dire che sono mediamente più piccoli dei nostri: a parte il 
Manchester United (76.000) e l’Arsenal (60.000), tutti gli altri hanno 
stadi ampiamente al di sotto dei 50.000 spettatori. Avendo uno stadio 
piccolo, è più facile riempirlo, su questo non c’è dubbio. Ma il punto è 
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Per prima cosa sono tutti coperti. Da noi, invece, su 20 squadre di serie 

A, ben 9 hanno lo stadio almeno parzialmente scoperto. Noi ormai siamo 

abituati a S. Siro, che dai Mondiali ’90 è tutto coperto, ma per i tifosi di 

quelle 9 squadre, quanto è divertente andare a vedere una partita, e ma-

gari prendersi 3 ore di pioggia??? Parliamo poi di come si vede: più di me-

tà degli stadi ha la pista d’atletica, e quindi si è molto più lontani dal 

campo. S. Siro non ce l’ha, ma qualcuno ha mai visto una partita dalle 

ultime file del terzo anello? Sembra di vedere una partita di Subbuteo. E 

che dire dello stato delle strutture? Qualcuno ha mai visto i servizi igieni-

ci di uno stadio inglese o spagnolo? Per non parlare dell’accesso: gli stadi 

o sono bassi, oppure hanno ascensori e scale mobili. E poi, vuoi mangiare 

allo stadio? In Inghilterra lo puoi fare all’interno dell’impianto, spesso 

con un’ampissima possibilità di scelta. Da noi sei costretto a farti deruba-

re da un venditore ambulante, che ti rifila un panino unto che fa entrare 

il fegato in sciopero. 

Parliamo infine dell’Inter Store che, per il solo fatto di essere in comune 

con il Milan, mi fa schifo. Si tratta di una stanza in cui non c’è esposto 

niente, e poi quando vai a chiedere al banco, non hanno mai niente. Ma 

questa è un altro problema. Qualcuno ha mai visto gli Store di Barcello-

na, Real Madrid, Chelsea, Arsenal? Sono dei negozi a due piani dove si 

trova sempre tutto, perfino una maglietta originale della mia taglia, che 

è tutto dire... 

Insomma avrete capito che voglio un nuovo stadio, voglio la casa 

dell’Inter. Voglio uno stadio coperto, comodo, con un parcheggio spazioso, 

con uno Store adeguato, dove posso mangiare, andare in un bagno digni-

toso, ma soprattutto DELL’INTER! Capisco le remore di chi ha vissuto a 

S. Siro momenti indimenticabili e magari è restìo ad abbandonarlo, so-

prattutto nel caso che il Milan non voglia uno stadio nuovo e voglia tener-

si il Meazza. Però penso anche che dobbiamo guardare avanti: il calcio 

sta cambiando, anzi è già cambiato. Le squadre inglesi incassano dal pro-

prio stadio 3-4-5 volte quello che incassiamo noi da S. Siro. Le società ita-

liane stanno tutte aspettando che il Parlamento regoli questa materia 

con una legge ad hoc, quindi campa cavallo…. Siamo rimasti indietro, 

ragazzi, tanto indietro... 
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Due obesi, cercando di uscire contemporaneamente 

dall`ascensore, si 

incastrano nella porta. 

Il primo dice al secondo: 

"Ruoti, faccia da perno". 

Ed il secondo, stizzito, risponde: 

"Ruoti lei, faccia da culo!" 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Giacobbe, anni 92, e Rebecca, anni 89, con grande entusiasmo decidono di sposarsi. 

Iniziano pertanto a programmare il da farsi e decidono di passare in una farmacia. 

Giacobbe si rivolge all'uomo dietro il bancone:  

- Mi scusi, lei è il proprietario?  

Il farmacista risponde:  

- Certo, sono il titolare!  

- Noi siamo in procinto di sposarci. Vendete medicine per il cuore?  

Il farmacista:  

- Certamente!  

- E quelle per la pressione?  

- Di tutti i tipi!  

- E le medicine per i reumatismi e per l'artrite?  

- Sicuramente, anche quelle.  

- E il Viagra?  

- Certo che si!  

- E le medicine per problemi di memoria?  

- Si, un largo assortimento!  

Il vecchi Giacobbe continua:  

- E, mi scusi, avete anche vitamine, sonniferi, ricostituenti per la terza età e anti-

doti per la sindrome di Parkinson?  

- Assolutamente si!  

- Vendete anche sedie a rotelle, stampelle e grucce?  

Il farmacista:  

- Di ogni modello e grandezza!  

- Molto bene, vorremmo fare qui la nostra lista di nozze... 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

E’ Pasqua e il maresciallo Di Maggio, con sotto braccio un bell'uovo di pasqua ac-

quistato per la figlia, va al bar per farsi un bicchierino "un marsala", per favo-

re!!!!!!!! Eil barista risponde all'uovo e il carabiniere risponde no!!! a me! 

 

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=medicine&af=2567&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fbarzellette%2Edada%2Enet%2Fbarzellette%2Fscheda%2Eshtml%3Fc%3D30%26j%3D9&re=&ts=1285876934593&hs=d76bcc24662ffe225b270dbfa409ede6
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=medicine+donne&af=2567&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fbarzellette%2Edada%2Enet%2Fbarzellette%2Fscheda%2Eshtml%3Fc%3D30%26j%3D9&re=&ts=1285876934593&hs=28ef0f2af6f2c6cc97ab1c1d997b32f3
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=sedie+a+rotelle+per+disabili&af=2567&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fbarzellette%2Edada%2Enet%2Fbarzellette%2Fscheda%2Eshtml%3Fc%3D30%26j%3D9&re=&ts=1285876934593&hs=0d23d45a9e0eb8c27ce70703a4d29ae4
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=sedie+a+rotelle+per+disabili&af=2567&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fbarzellette%2Edada%2Enet%2Fbarzellette%2Fscheda%2Eshtml%3Fc%3D30%26j%3D9&re=&ts=1285876934593&hs=0d23d45a9e0eb8c27ce70703a4d29ae4
http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=stampelle&af=2567&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fbarzellette%2Edada%2Enet%2Fbarzellette%2Fscheda%2Eshtml%3Fc%3D30%26j%3D9&re=&ts=1285876934593&hs=c7a47f47f9a0b938c0b04c4981215583
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C'è solo l'Inter" è dedicato a Peppino Prisco 

 

"C’è solo l‘Inter" 
 

(S. Belisari - G. Romani - S. Belisari) 

Edizioni Musicali: Hukapan Srl 

 

E' vero ci sono cose più importanti 

Di calciatori e di cantanti 

Ma dimmi cosa c'è di meglio 

Di una continua sofferenza 

Per arrivare alla vittoria 

E poi non rompermi i coglioni 

per me c'è solo l'Inter 

 

A me che sono innamorato 

Non venite a raccontare 

Quel che l'Inter deve fare 

Per noi niente è mai normale 

Né sconfitta né vittoria 

Che tanto è sempre la stessa storia 

Un'ora e mezza senza fiato 

Perché c'è solo l'Inter 

 

C'è solo l'Inter per me 

Solo l'Inter 

c'è solo l'Inter per me 

 

No, non puoi cambiare la bandiera 

E la maglia nerazzurra 

Dei campioni del passato 

Che poi è la stessa 

Di quelli del presente 

Io da loro voglio orgoglio 

Per la squadra di Milano 

Perché c'è solo l'Inter 

 

WWW.PADOVA NERAZZURRA.IT 
 

info@padovanerazzurra.it 


